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Ieri A minima 17* 

•Ch massima 24* 

O g t f i II «oh sorge alle 5,36 
" e tramonta alle 20,40 

Mondiali 

Sui tempi 
lite 
tra P r i e De 
TrSfSiòbimtbttàÌM' 
••MondlaUdelJloteirtla. 
U giunta, «..approvare le 

fato» nottolino a Unii tara. 
E dal mattino dopo tono tubi-
io ricominciate le polemiche: 
rautMMe al Mondiali. seve-
rk>-Cdllur»(pri).oonìro<)uè|. 
to ai Uvori pubblici Masalmo 
Palombi (okJ.gallMnilciD-
nic* rliM di ghimi t i da con
traltare l'annunciato caos nei 
limatimi mesi; l i via Òfimpfca 
chiusa dal IO tusuo al IO set
tembre; il tunnel auto la colli-
w'FWnlng bloccalo par un 
mese, le preamuncIMo mani
festazioni, dal parto dal citta
dini del Flaminio, contro il 
metro leggera per piatta 
Mancini >li! altra opere le ap
proveremo nella giunta di 
martedì., anticipi fanTinu 
al Traiti» Gabriele Mori E' 
ormai definitivamente accan
tonala l'idea del raddoppio 
•Iella ma Olimpica, certo il 
progetto pia contettalo. Co
munque - dice l'aaMsaon Pi
ombi - dobbiamo almeno 
portare a termine II pruno e 
I ultimo Ione». La opere alle 
quali la giunta ha Invece dato 
via sono il raddoppio della 
galleria sotto la cottili Fle
ming, la inahlita per II centro 
Rai di San Rubra, Il pareheg
gio di piazza del Parnjianl, il 
terminal dell'Ostiense e II me
tro leggero dal piattaie Flami
nio a piata Mancini. Ma il la
ri in tempo a terminile tulio 
prima dell'Inscio del Mondiali? 
-Saverio Collura, assessore re
sponsabile, è sicuro di no. 
•ilo approvilo le delibera nel
la speranti che Palombi ab
bia calcolalo bene I tempi -
dice - Ma ho totale sfiducia 
nel suo opcratoi. Coti |l •lai
co. Collura ti rimette al cielo: 
Oie Db ce la mandi buòna-, 
conclude Collura risente del 
caldo dell'estate - replica Pa-
lumbl - Vomì proprio dile
ttargli, vivacemente, perchè.va 
io gin? a. dire che non tl.la In 
tempo» Luise som Mori, co
munque ( l i tua riptnltione 
ha prodotto un documento 
elove spiega la NlkMòtla" degli 
interventi per I Mondiali), Ti 
sapere che se non si lari pri
ma punì progmmmaaloM del 
piani di Unifico» lari Uocclre 
dai vigili ogni lavoro che in
tralci le stride. Il <MIB> mon
diale della giunta Mi MKitan-
<lo polemiche anche tori dal 
Campidoglio. Sul piade di 
lineria e 1) Comitato per la di
lesa del Flaminio, di metro 
che vuole Mori * un vero e 
proprio treno che spelli In 
due il quartiere - dice Andrea 
venler uno del responsabili 
del comitato - Ritorneremo in 
piatta contro questo proget
tai Per Franca Prisco, capo
gruppo del Pei, la giunta «ha 
ut no un anno In tentativi di 
megalomania, di mettere in
sieme alfan. senta tener con
io degli interessi della culi 
senza alcun raccordo con le 
opero die tanno lo Slato e le 
altre ariendee che gli stanno 
sconvolgendo l i vita degli abi
timi della XX diccecrbwnc' 
lui versante politico, mentre 
anche Psl e Prl chiedono con 
insistenti 1 Giubilo di sgom
brile il campo, Il sindaco non 
se ne da per Inteso. Cosi non 
ha ancora convocato 11 consi
glio richiesto d i 39 conslglier: 
per l'aiilOKlogHmento »U la
ro soffrire ancora un poco -
due Giubilo - Convocherò il 

-̂w.hj'g-in', ,„a M loia »VIW UO
PO le elezioni europee». 

La rechitene è in via del laurini, 19.00185 
telefono 40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alte ore 1 

Cerimonie solenni per le vittime 
di Villa Borghese e di Pietmlata 
ma nessun ripensamento: sia la festa 
sia l'esercitazione si terranno 

Il dolore e lo strazio dei parenti 
«Cercare Terrore per capire 
anche se chi resta 
non si accontenta della risposta» 

Morti di naja e di parata, addio 
Morti di naja. Morti di parata. Ieri i funerali delle vitti
me degli incidenti dei giorni scorsi, i carristi di Pietra-
lata e i carabinieri schiantatisi su villa Borghese. Ceri
monia militare per tutti, ma nessun ripensamento. 
Oggi, in forma più semplice del previsto, «festa» ar
mata della Repubblica a piazza di Siena e il 7 la pa
rata dei carabinieri. Confermato anche il campo di 
esercitazione per i ragazzi della caserma «Gandin». 

MARINA MASTROLUCA 

• I Un due giugno di lutto. 
Niente parata, come da pro
gramma, anche se la ifesta» si 
terrà comunque oggi, a piatta 
di Siena, per ricordare ancora 
una volta la nascila della Re-

Pubblici con uno sfoggio di 
irta militare. Ieri, Invece, no

nostante le uniformi schierate, 
« stata una giornata di rabbia 
e di dolore, segnata dai fune
rali delle vittime degli inciden
ti, diversi ma ugualmente as
surdi, che hanno'colpito la 
cit;l nell'arco di ventiquattro 
ore, 

Funerali di Stato, per I due 
raglttl morti tra le lamiere del 
carro MI 13 e per I carabinieri 
•Chiamatiti sui prati di villa 
Beghe». Tante stellette sulle 
divise, squilli di bomba e co-
roridi fiori dalle autorità. Ma 
resta,l'angpsc|a delle famiglie, 
inette Intorno alle bare, e il 
pianto degli amici, che stride 
con il linguaggio formale dei 
gesti militari. 

Ore 11, chiesa di Santa Cro
ce In Gerusalemme. Arrivano 

le salme del sottotenente 
Giampaolo Vìgllerchlo, 27 an
ni, di Savona, e di,Giovanni 
Grillotti, soldato di leva ven
tenne, di Rieti. Ad accoglierli 
sulla soglia, Ira le file schierate 
dei commilitoni, il ministra 
della Dilesa, Valerio Zanone, 
il capo di slato maggiore del
l'esercito, generale Domenico 
Cordone, i comandami della 
Regione militare centrale e dei 
granatieri di Sardegna. E i ge
nitori, quasi In disparte. 

Le navate di S. Croce si 
riempiono di ragazzi della ca
serma «Gandin» e del grana
tieri della caserma 'Ruffo». 
Giovanissimi, poco marziali, 
nonostante le uniformi grigio
verdi. Sotto l'altare le bare, ri
coperte dal tricolore, e fasci di 
gladioli bianchi e rossi. Squilli 
di tromba scandiscono 1 pas
saggi della messa lunebre. -La 
morte è sempre un fallo irra
zionale, Sembra un addio de
finitivo. Ma non lo è. Non 
muore chi lascia degli alletti». 
L'omelia del cappellano capo 

della Regione militare centra
le, don Vincenzo Capogni, 
scivola tra frasi di circostanza 
e le sue paiole cadono in un 
silenzio gelido. 

L'ultimo saluto, anche que
sto rigorosamente milllare. Poi 
le bare vengono portate via. 
Quella di Viglierchlo raggiun
ger! Savona con un areo mili
tare. L'altra arriverà a Rieti. 
Zanone se ne va senta dire 
una parola, mentre in un an
golo della piazza antistante al
la chiesa, polizia e carabinieri 
nascondono II cartello di pro
testa dell'Ana-vafal. l'associa
zione di assistenza alle vittime 
e al familiari dei caduti delle 
Forze armate, e le loto dei 
motti di naia. 

Stessi volli tirati, stesso do
lore nella chiesa dei SS. Apo
stoli, nel pomeriggio. Funerali 
più solenni, questi. Schierate 
in bell'ordine rappresentanze 
dei diversi corpi delle forze ar
mate. Strette di mano tra ge
nerali, mentre drappelli di mi
litari entrano nella basilica, 
prendendo posto prima del
l'arrivo delle bare. Carabinieri 
In uniforme da parata al por
tale di ingresso, presto riempi
to da decine di corone di fiori. 

Alle 16, su due Mercedes 
arrivano le bare di Nicola Per-
retla e di Enzo Cortesi, I due 
ufficiali morti durante le eser
citazioni per la festa dei cara
binieri del prossimo 7 giugno. 
Rintocchi a lutto e battere di 
tacchi nel presentat-arm. Una 
piccola folla di parenti segue i 
feretri nella chiesa, accompa

gnata dagli elicotteristi del ca
rabinieri. Ma bisognerà aspet
tare l'arrivo di Zanone alle 
16,30 per iniziare la cerimo
nia. 

La chiesa e affollatissima 
Grande abbondanza di gradi 
e stellette: il generale dell'Ar
ma Antonio Vlesll, il capo di 
stato maggiore della Difesa 
Mario Porta, dell'esercito Do
menico Cordone. Il questore 

Improta, il capo della polizia 
Parisi, il prefetto Voci. Ma ci 
sono anche ì compagni di 
classe del tiglio di Penata, ar
rivati con un cuscino di flon. 
Sono laro che abbracciano la 
famiglia, quando lutto e finito 
ed esplode il dolore inconte
nibile della védova. Le note 
del silenzio riempiono la chie
sa. Un fuggevole accenno alla 
tragedia nell'omelia del cap-

mwtli Vitti 
Borghese 

pellano del comando genera
le, don Piergiorgio Pozzi. .Le 
regole della nostra convivenza 
umana, dovendo cercare il 
perché di una morte, devono 
capire, se c'è, com'è e quel è 
l'errore. Ma l'animo struiato 
di chi resta non si accontenta 
dì quelle risposte. Perché la ri
sposta profonda trascende la 
capacita del nostro conosce-

La decisione di Giubilo non piace agli ambulanti: confermato lo sciopero 

Piazza Vittorio, trasloco rimandato 
in piazza Vittorio cresce la tensione. 11 sindaco so
spende l'ordinanza di sgombero per 100 banchi, 
prevista per il 30 giugno. Se non ci saranno fatti 
nuovi, tra 10 giorni, potrebbe riconfermarla. Lunedi 
il mercato sciopera. Nel decreto su «Roma Capitale» 
è stata Inserita l'acquisizione della caserma Sani, ma 
dalla giunta non viene elaborato alcun progetto per 
garantire il trasferimento di tutti i banchi. 

PAÉIO LilPPlNO 

•si Fumata grigia per piazza 
V ittorio. Con un provvedimen
to del sindaco Pietro Giubilo, 
I ordinanza di sgombero per 
100 banchi del mercato del-
I Esqullino. prevista per il 30 
giugno, e stala momentanea-
mente sospesa. Entro 10 gior
ni lo stesso sindaco e l'asses
sore all'annona Corrado Ber

nardo dovranno convocare 
una riunione tecnico-politica, 
con gli assessorati alla sanità, 
al traffico, ai lavori pubblici, 
insieme al presidente della 
Usi Rml e al direttore sanita
rio, per riconsiderare l'intera 
situazione. Ma il pencolo di 
smembramento del mercato 
entro poche settimane resta È 

confermato, quindi, per il 5 
giugno lo sciopero indetto 
dall'Apvad e dal comitato di 
mercato, I 420 operatori dpi 
mercato di piazza Vittorio par
tiranno alle 8 dalla piazza riel-
l'Esquillno diretti verso l'asses
sorato al commercio, passan
do in corteo per via Giovanni 
Lanza, via Cavour, piazza Ve
nezia e via Luigi Petroselli. 
•L'ordinanza di sgombero de
ve essere ritirata - sostiene 
Gianfranco Ciullo, vicepresi
dente dell'Apvad - , Imitiamo 
l'assessore Corrado Bernardo 
e il sindaco Giubilo a mettere 
da parte condotte autontane 
su questa materia e a proce
dere alla realizzazione di un 
progetto che effettivamente 
garantisca il trasferimento in
tegrale in altra sede-

La decisione di Giubilo è 
arrivata dopo un incontro con 
l sindacati Cgll, Cisl e Ull Nel
la mattinala la VII commissio
ne consiliare aveva votato al
l'unanimità la richiesta di so
spensiva, su proposta del con
sigliere comunale comunista 
Daniela Valentin!. In un co
municato, la federazione ro
mana del Pei, aderendo allo 
sciopero di lunedi, accoglie 
per intero le preoccupazioni 
degli operaton. «Con gli 
emendamenti proposti dal Pei 
nel decreto su "Roma Capita
le" e approvati il 31 maggio 
dalla commissione Ambiente 
e territorio della Camera - si 
dice nella nota - è slato stabi
lito il finanziamento per ac
quisire al Comune di Roma le 
aree della caserma Sani e del

l'ex panetteria dell'Esquilino. 
L'ordinanza del sindaco e del
l'assessore al Commercio Ber
nardo che stabilisce invece il 
trasferimento entro il 30 giu
gno di ben cento operatori in 
altri mercati periferici (ancora 
non definiti nella stessa deli
bera) costituisce una soluzio
ne negativa sia per la città sia 
per gli operatori commerciali-, 

Per Bernardo non 4 cam
biato nulla .È assolutamente 
ininfluente l'tnsenrnenio della 
caserma Sani nel decreto su 
"Roma Capitale" - dice l'as
sessore al commercio -. L'or
dinanza della Usi resta ed en
tro il 30 giugno, se non verran
no date adeguale garanzie sul 
piano sanitario,' la stessa Usi 
pud denunciare il sindaco per 
omissione di atti d'ufficio. La 

caserma Sani potrà servire per 
la realizzazione di un progetto 
definitivo, non per superare 
l'emergenza*. 

Su questo punto il comitato 
di mercato è durissimo con 
Bernardo. .1 rivenditori di 
piazza Vittorio pagano 500 
milioni l'anno per occupazio
ne di suolo pubblico - sostie
ne Maurizio Pieroni, presiden
te del comitato - . Ma il Comu
ne non spende una lira per 
garantire l'igiene. In questi 
mesi la giunta non è riuscita a 
partonre un progetto credibile 
per il trasfenmento di tulli i 
420 banchi. I plateatici di cui 
parla Bernardo ancora non 
sono completali e agibili. Chi 
darà una risposta a quei 100 
venditori che dal 30 giugno ri
marranno disoccupati?-. 

Occupato 
l'assessorato 
ai lavori 
pubblici 

p i anni aspettino alvino le fognature. E Ieri penerligto 
I . . . ^ J . . L > J ^ T — j r r F r n t n M i l i a i r l ( i r l i t r i l > B > 
mio ai Lavori pubblici del Comune. Sono im'ottantini di fa
miglie della borgata di Prato Fiorilo, In vm OcosnUoit*. 
che vivono in quaranti editici costruiti abusivamenie alcuni 
anni fa. Da tempo, pero, hanno tutti regolarmente pagalo il 
condona E da allora attendono l'allacciamento alla rate 
fognarla cittadini-che, completato ormai In tutto I reato 
della tona, non è mai arrivato lino alle loro case. 

Bw deviati 
domani 
perla festa 
dt lb Repubblica 

Strade sbarrate e bus devia
ti. domani mattina, per hi 
celebrazione delti lesta dil
l i Repubblica. Olile 7 U h 
12 tannino chiuse i l bifflco 
vii S. Gregorio, plana dal 

^ « j — - - ^ — - — — Colosseo, via dei Fori Imp» 
_, , / ^ ^ ^ ^ ^ ^ rialì, parte di piatti Vene-
tta, piatiii dau'An Coeli, vii del Teatro di Marcello • via 
Pettoteffl, Nette Mite ora subiranno deviazioni o llmltuk> 

£*£*£.' y W . 2 - fi.46' 47« S7.7S.81.8S, 8™Klr5 
barrate, 92,94.95.160.170.180.204, 710, 718.718* 718 
dellAinc 

Pesticidi 
ecaccia: 
dove si firma 
oggi 

Continue la raccolta di fir
me per i referendum per l i 
regolamentazione deb 
caccia e per II divieto di ma
re pesticidi in agricoltura. 
Questa mattina ti potrà tir» 

, — , — » _ _ _ — , ^ _ _ _ _ _ man alla presenta del no-
J "••""••••" iato, dalle 9 alle 13, itt i Fto. 

ra di Roma, davanti all'anagrafe in via Petroselli, in piatta 
Vittorio, al mercati di vii Monte Spaccato, del Trullo. de) 
Trionfile e di piazza San Calmato, in via Venezia Giulia • 
davanti all'Upun di vii della Balduina. Nel pomeriggio, CUI. 
le 16 alle 20.1 banchetti per te lume saranno B t j K 
piazza di Spagna, davanti al Coin di piatti Sin Giovanni. 
mviaColadlRlenio,mvla delta Maddalena (Uno alle 24), 
davanti altai Stenda di Trastevere, alla resta dell'Untt) ài 
Piatta Quarticclolo (siile 18), davanti al cinema Atlantic 
in «a Tuacolana, in viale Marconi angolo vii Grimaldi. « 
Porta San Pancrazio. a Vìtinia e i Ostia, i l Pontile e in via 
Orazio dello Sblrra Per sottoscrivere I due referendum è 
necessario essere maggiorenni e presentarsi con un docu
mento di identità valida 

Contributi 
ai taxisti 
per le marmitte 
catalitiche 

I taxisti del Lazio potranno 
ottenere un contributo lino 
a tre milioni per installare la 
iraimltta catalitica o par ac
quistare un'auto che titillili 
la benzina senta piombo. 

.^m^^mmm—^— Lo ha deciso il Consiglio ra
gionale, che ha approvato 

Kn la proposta di legge presentata dal gruppo comunista. 
Unico obbligo per I taxisti, esporre sulla loro vettura la scrit
ta -Questo tati non inquina». Secondo il vicepresidente oM 
Consiglio regionale. Angiolo Marroni, pnmo lumalarto dèl
ia proposta, il provvedimento e .importante e decisivo per 
contnbuire a rendere pia vivibili le nostre città» e rappre
senta «ina nuova tendenza della pubblica ammmlstnuUone 
verso i problemi della tossicità ambientale». 

Scoperta 
un'auto gialla 
col tassametro 
truccato 

Dalle buone notizie i quelle 
cattive. I vigili urbani in ser
vizio all'aeroporto di Fiumi
cino hanno scoperto ieri 
mattina, in seguito a un occasionale controllo, un'auto gial
la con «1 tassametro truccato. Un generatore di impulsi na
scosto sotto il cruscotto consentiva al taxista di variare e 
suo piacimento gli scatti del tassametro. L'auto e stata se
questrata. t il conducente, di cui non e slato reso noto il 
nome, e stato denunciato a piede libero. 

Torneo Fgd 
«Un calcio 
alla violenza» 

«Un calcio alla violenza». 
Questo il motivo ispiratore 
del primo torneo di calcetto 
organizzato dalla Fgcì ro
mana Alla competizione, 
che prenderà II vìa domarli; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parteciperanno 16 squadre. 
^ f i i » » w g » ^ Scenderanno In campo ter* 
inazioni composte da tifosi organizzati di Roma e Lazio, da 
studenti di licei e istituti tecnici della capitale e alcune com
pagini di quartiere. Le partite si disputeranno a Tor dì Quin
to e al campo «Fulvio Bernardini*. 

••millOSTfUHBA-BAIHALl 

Presentato il lavoro della Commissione 

Check-up per la capitale 
Nascono le «mappe dei rischi » 

•TIFANO M U C C H I 

wm Quattromila tonnellate di 
rifiuti tono tante, • non solo 
per l'Amnu che deve «trattar
le», ne soltanto per l'inquina
mento diretto, Quinto e l'-ln-
quinamento Indotto»? Il transi
to degli 8M automezzi per la 
raccolta crei Inquinamento 
acustico, contribuendo i far 
di Roma una della capitali pio 
rumorose, alimenta l'inquina
mento da smog, intralcia il 
traffico per andare dall'uno al
l'altro del Stimili cassonetti 
posizionali che. a loro volta 
creino una fitta rate di osta
coli alla tosta, al movimento 
... oltre ad estere uno spunti
no prelibato per cani e gatti e, 
pereti* no, occasione di una 
succulenta «corpacciata per 

qualcuno dei milioni di topi 
che infestano fogne e strade 
della citta. Tutto ciò non è un 
gioco di cause-effetti all'infini
to, E un esempio di Intercon
nessione tra I diversi tatton 
che agiscono sull'ambiente. 
Se ne possono lare lami altri, 
il primo -Rappòrto prelimina
re sull'ambiente nel centro 
storico- fornisce decine di ca
tene simili. Il volume, In cui la 
Commissione sul rischi am
bientali costituita nell'ambito 
dell'ufficio speciale per il cen
tro storico ha raccolto tutto 
ciò che si conosce sulla città, 
è stato presentato ieri in Cam
pidoglio. 1 dati sono stati ela
borati da Comune, Cnr, Uni

versità, Istituto superiore di sa
nili, Istituto nazionale di geo-
fislca, Ministeri della dilesa e 
della sanità, Amnu, Enel, Ital-
gas, Acca. Atac, Sip, Eni, Nuo
va Samim. oltre ai contributi 
di una lunga lista di ricercaton 
e tecnici. Il volume è stato Illu
strato alla presenta dell'asses
sore Gianfranco Redavid e del 
generale Carmine Lanzara, 
coordinatore della commis
sione 

A che serve questo primo 
•check up< dei mali della ca
pitale? Una 'griglia, di dati, 
fruito dello studio di decine di 
esperti, dà spiegazioni ai disa
gi esistenti, li quantifica, ne 
studia l'evoluzione, e ne forni
sce possibili vie d'uscita II tut
to è nportato su una mappa 
computenzzata in cui. ad ogni 

punto, comsponde la griglia 
di inlormazioni esistenti. 

Ancora un esempio7 1 prov
vedimenti di chiusura del cen
tro storico al traffico hanno, 
seppure in parto, ndotto l'In
quinamento in alcuni punti 
tradizlona'mente soffocali dal
lo smog. A largo Argentina 
nell'87-88 11 superamento del 
limite massimo di guardia del 
tasso di biossido di azoto 
(uno del principali responsa
bili dell'Inquinamento) è stato 
mediamente del 2,7%. Nell'86, 
invece, il dato era superiore di 
ben dieci volte. Accanto a 
questi dati, a fronte dei prov
vedimenti antltraffico. c'è il 
dato degli ormai 2 milioni di 
automobili nella capitale, di 
cui il 20% a gasolio, e le cifre 

della mobilita che mostrano 
come gli spostamenti per stu
dio e lavoro avvengono nel 
27% dei casi senza mezzi, nel 
38% col mezzo pubblico, nel 
28,6% con mezzi privati. Que
ste cifre possono essere anche 
confrontate coi dati Atac, Se si 
guarda una cartina della città, 
segnata dalle linee urbane dei 
bus, si vede un gran ammas
samento al centro e un vuoto 
in periferia. Questo dato ulte
riore e confrontabile con la di
stribuzione della gente sul ter-
ntono, e con la dislocazione 
dei diversi servizi, degli ospe
dali... insomma, tutte le de
nunce fatte dagli utenti, dai 
cittadini, non sono più chiac
chiere ma, dati alla mano, di
ventano argomenti di studio 
scientifico 

Malato? Né pensione né stipendio 
•ai «Tre anni di vita, non di 
più». I medici sono stali cate
gorici; con una diagnosi di 
cardiopatia ischemica, l'unica 
speranza e legata al Impianto 
cardiaco. Cosi è cominciato 
nel 1986 il calvario, medico-
burocratico di Eraldo AÌivemi-
m, 52 anni, fotografo presso 
l'Istituto catalogo e documen
tazione del ministero dei Beni 
culturali. Colpito già da. un in
farto, dopo una interminabile 
serie di visite specialistiche, è 
slato messo in lista d'attesa 
per un trapianto cardiaco 
presso il San Camillo. E da ol
ire un anno aspetta che arrivi 
il suo turno. 

È in questi ultimi mesi che 
alla igNue malattia, a rendere 
problematica l'esistenza di 
Alivemini, si è aggiunta la bu
rocrazia con I suoi meccani
smi a dir poco infernali Alle 
visite per il trapianto sono se-

Un malato di cuore la cui vita è appesa alla speran
za di un trapianto e la fredda burocrazia. É la storia 
di un fotografo del ministero dei Geni culturali che 
non riceve più lo stipendio perché dichiarato «non 
idoneo». Ma non può avere la pensione perchè l'iter 
(ormale è ancora lungo. «Con che vivo?», s'è chiesto; 
ha provato a tornare al lavoro ma è stato respinto. 
Cosi ha denunciato il Ministero per le sue omissioni. 

ANTONIO CIPRIA» 

guite quelle all'ospedale mili
tare del Celio e alla Usi RmA 
per il 'riconoscimento, della 
malattia, concluse ambedue 
con la .non idoneità.; dunque 
con il pensionamento. Un 
percorso lineare, sembrereb
be in apparenza, se non fosse 
che si è crealo uno «tallo» Ira 
la decisione e la formalizza
zione del pensionamento 

Che cosa e successo? Uffi
cializzata la non idoneità il 

ministero da marzo ha sospe
so lo stipendio a quello che è 
per loro ormai un ex impiega
to. Ma olire alla non idoneità 
è necessario un altro atto for
inole da parie del consiglio 
d'amminÌ!.trazione, che si nu-
nisce mediamente due volte 
all'anno; deve cioè ufficializ
zare il congedo per pensione 
diAlivemini Insomma si tratta 
del classico contorlo iter buro
cratico- e alla fine l'ex fotogra
fo del ministero, vedovo e pa

dre di ne figli disoccupati, non 
ha pia un soldo con cui so
pravvivere. 

Certamente per disperazio
ne ha allora deciso di tornare 
al suo posto di lavoro, nell'Isti
tuto catalogo e documenta
zione, nonostante la sua vita 
sia appesa a un sottile filo di 
speranza. «Fatemi lavorare per 
guadagnarmi almeno uno sti
pendio., ha detto. Ma le rego
le sono regole. Alivemlni e 
mollo malato, dunque non e 
•idoneo» e non può prestare 
sentalo. <Ma se non mi danno 
la pensione, ne la liquidazio
ne e neanche un acconto, io 
come vivo?., si è chiesto l'ex 
fotografo. E ha mandato pri
ma una diffida al miniatelo 
dei Beni culturali e per cono
scenza al presidente dulia Re
pubblica, poi ha presentalo 
una denuncia penale alla Pro
cura di Roma. 


